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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

tm VENEZIA Un piccolo 
«sconto» al Giappone da parte 
degli Usa ha inaugurato il ver 
lice di Venezia dei sette paesi 
più industrializzati del mondo 
Si tratta di una nduzlone del 
17 per cento sui dazi del 100 
per cento imposti dagli amen 
cani sull importazione di se 
micondutton giapponesi ma 
a quanto sembra limitata ai 
televisori a colon da 20 polli 
ci *È una manovra parallela e 
proporzionale ai passi latti dal 
Giappone per venire incontro 
alle nostre richieste» ha infor 
mato un comunicato ufficiale 
della Casa Bianca dopo I in 
contro fra Reagan e Nakaso 
ne 

I passi a cui si nfensce il 
comunicato degli Usa sono le 
misure prese recentemente 
dal Giappone per nlanciare la 
domanda interna e per ncicla 
re parte del surplus commer 
ciale in aiuti ai paesi debitori 
del Terzo mondo Ma atten 
zione ha precisato il portavo 
ce della Casa Bianca Fitzwa 
ter gli Usa sono pronti a ntira 
re il regalo qualora i giappo 
nesi dovessero riprendere la 
vendita sottocosto dei semi 
conduttori 

Si tratta a ben vedere di 
una mossa tattica nelle scher 
maglie e nel gioco di dichiara 
zioni che quantomeno rendo 
no più vivace queste prime 
ore del summit veneziano 11 
vero scontro infatti dovreb 
be avvenire sulla questione 
agricola e su quella degli "in 
dicaton economici» Partiamo 
dal primo problema Sia nel 
I incontro bilaterale con Fan 
fam sia in quello con Kohl 
Reagan ha riproposto la ne 
cessila di eliminare i sussidi 
ali agricoltura (a cui per la ve 
rità fanno ampio ricorso an 
che gli americani come di 
mostra I ultima vendita «sov 
venzionata* di grano america 
no ali Urss) perche considera 
ta una forma di protezioni 
smo In tal senso si era già 
pronunciata una riunione dei 
ministri economici dei paesi 
dell Ocse lo scorso maggio a 
Parigi Tutti I partecipanti al 
summit hanno manifestato 
ampia convergenza su questo 
obiettivo anche se-* osserva^ 
no I francesi - va bene discu 
tere del protezionismo agrico 
lo ma è necessario conte 
stualmente affrontare il prò 
blema del protezionismo in 
dustriale e nel campo dei ser 
vizi In ogni caso le previsioni 
della vigilia davano per certa 
una riconferma delle decisio 
ni prese in sede Ocse e in più 
un accordo per far partire 
concretamente il nuovo 
round del Gatt nel quale prò 
prio I agricoltura costituirà un 
tema di grande nlevanza (e di 
grandi contrasti) Ma alle am 
pie dichiarazioni che sicura 
mente nempiranno il docu 
mento finale (che a quanto 
risulta dovrebbe già essere 
pronto ali ottanta per cento) 
seguiranno passi concreti? 

La seconda questione con 
traversa è quella degli «indica 
ton economici» cioè di quel 
I insieme di indici (inflazione 
occupazione crescita (assidi 
cambio commercio estero 
eccetera) che dovrebbe in 
qualche modo condizionare 
le politiche economiche dei 
singoli paesi in modo che esse 
risultino coordinate nell o 
blettivo di aumentare i tassi di 
crescita economica Qui si 
scontrano due posizioni da 
una parte Germania e Gran 
Bretagna che non vogliono 
che quttsti indici siano obbli 
gatori e vincolanti In panico 
lare non vogliono che anche i 
tassi di cambio vengano indù 
si in questo tipo di coordina 
mento multilaterale Dal! al 
tra Usa e Francia vorrebbero 
che un andamento non buono 
di questi indicaton compor 
tasse automaticamente con 
sultazioni per -rettificare» per 
formance economiche al di 
sotto delle necessita della ere 
Svita internazionale 11 risulta 
to di questo contrasto a quan 
to sembra potrebbe essere 
che il documento finale del 
vertice potrebbe multare piut 
tosto generico 

Un risultato tuttavia e stato 
raggiunto Su pressione degli 
europei e in particolare del 
commissano della Cee De 
lors dell Italia e della Francia 
si e giunti a un accordo per 
venire incontro al problema 
del debito dei paesi dell Afn 
ca sub sahariana L Italia nei 
mesi scorsi aveva proposto 
prestiti di sostegno ali t 5 per 
cento di interesse 

Si tratta di una piccola parte 
del debito mondiale in gran 
parte contratta fra questi paesi 
africani e istituzioni pubbli 
che non banche pnvate Tut 
tavia si viene incontro a una 
delle zone più povere del 
mondo 

Primi incontri 
al vertice 
dei 7 a Venezia 

Reagan parla del Golfo 
Chiede sostegno 
e una presenza 
«simbolica o operativa» 

Kohl e Nakasone 
No a coinvolgimenti 
ma si lavora su 
un documento comune 

«Sull'Iran io non bluffo» 
Signor presidente ma lei fa sul seno o sta bluffando 
con 1 Iran? Reagan si volta verso il cronista smette 
il suo sorriso mentre si avvia ali hotel Cipnani e 
risponde seno «Non ho mai bluffato neanche una 
volta da quando sono in questo posto» Ma allora e 
una minaccia reale quella contro Teheran incalza il 
reporter «No - risponde Reagan ammorbidendo i 
toni - e solo una presa di posizione» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARE 

Mi VENEZIA Ma come farà 
presidente se gli iraniani di 
slocheranno lungo le coste 
del Golfo i loro missil -Sii 
kworm» come minacciano di 
lare' «I don t answer» non ri 
spondo dice Reagan E non 
nsponde nemmeno quando 
gli chiedono che cosa pensa 
della presenza dell Urss e del 
la Cina nel Golfo ipotesi que 
ste caldeggiate dal Kuwait Le 
risposte quella che sembra 
diventare la «vera» questione 
del tredicesimo vertice eco 
nomico delle pnme sette pò 
tenze industnali del mondo le 
daranno dopo nel corso di un 
breefmg con i giornalisti al 
1 hotel Cipnam il capo dello 
staff della Casa Bianca Ho 
ward Baker e il consigliere per 
la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti Frank Carlucci 
•Saremmo veramente sorpre 
si se gli altn leaders delle de 
mocrazie occidentali non ap 
poggiassero il pnncipio della 
libera navigazione nel Gotto 
Persico per garantire I afflus 
so di petrolio dal Medio 
Onente al resto del mondo 
Quello che chiediamo è un 
appoggio diplomatico" 

E su questo che ieri si è 
aperto ij vertice intemaziona 

le di Venezia e intorno alla 
pressante richiesta americana 
d appoggi simbolici o opera 
livi» per consentite la I bera 
navigazione nel Golfo dopo 
I attacco alla fregata Usa 
«Stark» che adesso gli «sher 
pa» cioè i segretari dei capi 
delegazione tentano di pre 
parare il terreno a un accordo 
comune che preveda il prò 
nunciamento di tutti sulla que 
stione mentre ti presidente 
dell Iran Khamenei ha fatto 
arrivare tanto agli Usa quanto 
ali Urss dalle colonne di un 
quotidiano giapponese la «dif 
fida» a non accrescere la loro 
presenza militare nel golfo La 
delegazione Usa e arnvata a 
Venezia con una bozza di do 
cumento già pronta che ha 
sottoposto alla possibile rattfi 
ca dei Sette una dichiarazio 
ne congiunta sulla cnsi nel 
Golfo da sottoporre successi 
vamente al Consiglio di Sicu 
rezza dell Onu per impegnar 
lo direttamente nella cnsi del 
la regione e tentare di impor 
re il cessate il fuoco a Iran e 
Irak 

Una dichiarazione dicono 
gli «sherpa* europei che sa 
rebbe «il meno che si possa 
concedere agli americani» 

Reagan saluta da bordo del suo yacht 

E infatti le parole di Frank 
Caducei sono illuminanti 
•Parliamoci chiaro - ha detto 
- gli amene ini hanno tutta la 
capacita di difendere la navi 
gazione nel Golfo Quello che 
chiediamo e un appoggio di 
ptomatico* Ma che cosa vuol 
dire in sostanza7 Appoggio 
diplomatico spiega paziente 
Carlucci può anche significa 
re «una presenza simbolica 
nel Golfo e jn dialogo accre 
sciuto con i paesi neutrali del 
la zona* E poi aggiunge op
pure basi operative da cui far 
partire le nostre navi 

Ma sulla presenza nel Gol 
fo simbolica o meno la dele 
gazione Usa ha trovato le por 

le chiuse prima ancora di 
giungere a Venezia 11 governo 
italiano pnma per voce di 
Fan fani poi del ministro degli 
Esten Andreolti ha già fatto 
sapere di non essere disponi 
bile per avventure militan in 
quelle acque Bonn ha len n 
badito il suo «no* per voce del 
cancelliere Kohl che ha an 
che ncordato a Reagan che 
sarebbe contro la Costituzio 
ne della Rfg tutto quello che 
potrebbe (are la Germania -
secondo indiscrezioni - e pat 
tugliare il Mediterraneo men 
tre gli Usa inviano le propne 
navi nel Golfo o garantire un 
aiuto finanziano Nakasone e 
stato ancora più chiaro ti suo 

paese mantiene buoni rappor 
ti con Iran e Irak e vuole conti 
nuare a mantenerli anzi il 14 
giugno prossimo il ministro 
degli Esten nipponico si re 
chera in visita a Teheran La 
Francia attende di conoscere 
nel dettaglio quale tipo di ap 
poggio chiede I amministra 
zione Usa 

E mentre i Sette erano nuni 
ti a pranzo ten sera un fitlissi 
mo lavoro diplomatico e an 
dato avanti per tutta la notte 
per mettere a punto una boz 
za di documento («ma non 
chiamiamolo cosi per canta» 
dicono alla delegazione Italia 
na) nel quale verranno fissati 

in bella copia i temi dibattuti e 
alcune risoluzioni Primo fra 
tutti quello del Golfo Persico 
e la dichiarazione congiunta 
richiesta dagli Usa 

Nel documento di stamane 
saranno inclusi anche i temi 
del disarmo Ieri il capo di ga 
bmetto della Casa Bianca Ba 
ker in una intervista ha detto 
che ritiene molto probabile 
che dal vertice scaturirà una 
posizione comune sulle tratta 
tive con I Unione So/letica 
circa la nduzione degli arma 
menti nucleari Nel documen 
to finale ha affermato Baker 
«figurerà presumo una di 
chiarazione sui missili nuclea 
ri a media gittata* 

Ma con Fanfani si parla di agricoltura 
«Mister Fanfani perché non inviate i soldati italiani 
nel Golfo7» Il presidente italiano si volta sorpreso, 
ma nsponde pronto «Siamo qui apposta per par 
lame per parlare dell Italia» Sono ali incirca le 
11,30 e un intraprendente cronista amencano e 
riuscito ad arrivare propno ali ingresso dell Hotel 
Cipnam, nel quale Reagan proveniente da Treviso 
ha da poco preso alloggio 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO GARDUMI 

• 1 VENEZIA La domanda e 
stata rivolta dall unico rappre 
sentante della stampa che ne 
sce ad agganciare il capo del 
governo italiano mentre con 
Andreotti e I ambasciatore 
Ruggero sta raggiungendo le 
sale interne dell albergo dove 
lo attende il presidente amen 
canoe con lui Shultzeilcon 

sigliere speciale Caducei 
Il vertice di fatto comincia 

prono ora con il pnmo di 
quegli incontn bilaterali tra le 
delegazioni che andranno 
avanti per buona parte della 
giornata Quando le agenzie 
di stampa poco dopo mezzo 
giorno nportano le parole di 
Fanfani tutti pensano che si 

stia rapidamente arrivando al 
dunque che si cominci subito 
propno dal tema più spinoso 
quello che più di ogni altro ha 
agitato la vigilia del summit. 
Reagan ha fatto chiaramente 
capire che vuole un esplicito 
sostegno degli alleati alla poli 
tica di intervento che intende 
portare avanti nei confronti 
dell Iran E qui ntrova imme 
diamente a discuterne con 
Fanfani che è 1 organizzatore 
e il moderatore del vertice e 
deve quindi lunzionare da tra 
mite anche nei confronti delle 
altre delegazioni ma che è 
anche il capo di un governo 
che più di ogni altro ha teso in 
questi giorni a escludere ogni 
ipotesi di u i propno diretto 
coinvolgimento militare nel 
conflitto aperto nel Golfo Per 

sico 
Un paio di ore di attesa in 

un assoluto black out di noti 
zie Poi intorno alle due del 
pomenggio si fanno vivi i por 
tavoce della delegazione ita 
liana Cosa si sono detti allora 
Reagan e Fanfani7 «Si e parla 
to - dicono - soprattutto di 
agncoltura* Come di agncol 
tura7 E tutte le altre questioni? 
«In effetti il presidente amen 
cano si e soffermato anche sul 
prolema della droga ha detto 
che serve una grande azione 
di' prevenzione soprattutto 
nei confronti dei giovani E 
appunto discutendo di agn 
coltura ha sostenuto che ser 
ve un operazione di nconver 
sione delle colture oppiacee 
in diversi paesi del mondo» 

Tutto qui7 E del Golfo del di 
sarmo della difesa7 «Niente 
neppure una parola» Anzi ag 
giungono i portavoce «pos 
siamo dirvi che non si e prò 
pno parlato di politica da 
nessun punto di vista» 

I giornalisti italiani sono 
scettici Insistono Pnma del 
I incontro Fanfani non aveva 
detto che aveva appunto in 
tenzione di «parlarne* della 
situazione del Golfo7 Qui na 
sce addirittura un piccolo gial 
lo perche secondo ì respon 
sabili della delegazione 
avrebbe invece detto «parla 
re» e non «parlarne* In ogni 
caso si fa osservare noi era 
vamo ospiti e non potevano 
che seguire il filo del discorso 
cosi come lo impostavano gli 

americani E a Reagan ciò che 
soprattutto importava era prò 
pno I agncoltura II presidente 
americano ritiene che a Vene 
zia i sette debbono andare ol 
tre gli accordi finora presi pei 
abbattere le misure protezio 
Distiche oltre ciò che si e de 
ciso a Tokio e oltre anche i 
recenti deliberati della Ocse 
Tutto qui riferiscono te fonti 
ufficiali Niente politica Que 
sta competerà invece ad An 
dreotti e a Gona che domani 
mattina prestissimo alle 7 e 
un quarto vedranno rispetti 
vamente Shultz e Baker Solo 
allora sarà la volta del Golfo 
dei missili dei dollaro ecc le 
ri a dominare la prima giorna 
ta del grande summit Reagan 
ha voluto che fossero le ecce 
denze agricole 

La pioggia bagna il vertice 
la first lady snobba Maria Pia 
Mirande scenano si e composto ieri mattina alle 
11 come da carnet con la chiusura automatica 
del cuore di una citta sequestrata dalle misure di 
sicurezza Chiusa la piazza chiusi gli accessi agli 
alberghi Ciga tutti nelle vicinanze ali interno dei 
quali sono state blindate le delegazioni dei sette 
paesi da oggi nunite sotto le volte dorate delle sale 
dell isola fortezza di San Giorgio 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

TONI JOP 

M VENEZIA La Sicurezza si 
è mossa con mano pesante lo 
si era intuito in precedenza 
motoscafi e vedette della poli 
zia dei carabinieri e della 
guardia di finanza punteggia 
vano con frequenza ossessiva 
ten I acqua debolmente mere 
spala de) bacino si San Marco 
mentre migliaia di agenti oc 
cupavano stabilmente calli e 
campi normalmente attraver 
sati da comitive tunstiche 
stanche e accaldate Nel pn 
mo pomenggio una pioggia 
fastidiosa un minuscolo con 
trattempo che ha fatto mira 
colosamente saltare! Organiz 
zazione probabilmente I a 
spetto del vertice che più di 
altn deve essere stato a cuore 
del nostro governo mai come 
in questa occasione certo di 
poter finalmente vendere 
1 immagine di uno Stato pun 
tuale ed effciente anche a 
costo di strafare - agli alleati 
e a Reagan in particolare len 

la pioggia che ha costretto il 
cenmomale del ricevimento 
dei sette grandi a qualche im 
barazzante atletismo tra le 
mura di palazzo Ducale a 
caccia di un luogo asciutto in 
cut poter recitare i riti dell ac 
coglienza Ma già la notte pre 
cedente Helmut Kohl aveva 
procuralo qualche bnvido alla 
macchina delta s curezza pas 
seggiandocon bella tranquilli 
ta tra pochi tunsti e molta pò 
tizia in piazza San Marco e 
lungo la Riva degli Schiavoni 
li duro pomenggio di Fanfani 
è iniziato qualche minuto pn 
ma delle 4 sotto un e elo gn 
gio e bagnato mentre decine 
di operaton insaccavano cine 
prese e videocamere in buste 
impermeabili il nostro pnmo 
ministro a capo scoperto ha 
attraversato il cortile di palaz 
zo Ducale accompagnato da 
Jacques Delors e da Martins 
nspettivamenie presidente 

della commissione e presi 
dente di turr o del Parlamento 
europeo Pochi secondi pnma 
del loro ingresso una inap 
puntabile signora del servizio 
polizia aveva npassato con 
ostinazione scopa alla mano 
gli scalini della magnifica sca 
la dei Giganti restaurata Ma 
pioveva troppo forte anche 
per il coraggioso Fanfani e per 
quei due ba taglioni di bersa 
glien che hanno scortato la 
bandiera italiana in quel corti 
le ebbene nel cuore di una 
citta blindata in una atmosfe 
ra rarefatta da «dopo golpe-
I organizzazione non aveva 
pensato a prolungare anche 
tra le mura di palazzo Ducale 
ta bianca tei oia che collegava 
il pontile di sbarco sulla nva ai 
portici interni Cosi Fanfani ha 
iniziato a sai re e scendere an 
tichp scale per condurre gli 
ospiti uno alla volta in ordine 
di anzianità tra t vasti dipinti 
della sala dello Scrutinio in 
attesa che la pioggia cessasse 
Intanto dalle ampie aperture 
del porticato interno del pn 
mo piano la signora Mana Pia 
Fanfani occhieggiava indi 
screta accompagnata dalla 
sovnntendente ai monumenti 
la signora Marghenta Asso 
Mana Pia non ha saputo resi 
stere alla tentazione di som 
dere dall alto ai fotografi e di 
salutare con la manina in 
guantata di bianco i teleob et 

ttvi Anche a tei come al man 
to la giornata non ha portato 
dolcezze la sua cena di ieri 
organizzata nelle sale di pa 
lazzo Pisani Moretta in onore 
delle altre cinque consorti dei 
pnmi mmistn nuniti per il ver 
lice e stata poderosamente 
snobbata solo la signora Mul 
roney moglie del pnmo mini 
stro canadese a quanto si sa 
ha cenato ten sera con lei Le 
altre quattro non avevano se 
guito i manti a Venezia men 
tre la first lady statunitense 
Nancy Reagan aveva lasciato 
la laguna nella mattinata per 
partecipare invece ad un ver 
lice internazionale contro la 
droga Può aver consolato la 
signora Fanfani il fatto che 
assenti le ospiti più attese 
fatta eccezione per la signora 
Mulroney alla sua tavola si 
son seduti tra gli altn 150 invi 
tati Agnelli De Benedetti Ba 
gnasco Schimberni Nesi 
Gardini Berlusconi ed una sfi 
tata di grandi sarti nazionali il 
•meglio» di casa sua Su que 
sta cena circola una voce ma 
liziosa pare che Anna Craxi 
pure invitata abbia declinato 
I offerta senza prendersi la 
bnga di motivare il nfiuto Po 
Irebbe non avere tutti i torti 
dal momento che sotto una 
particolare ma spenmentata 
angolatura propno il manto 
d Mana Pia ha sottratto al suo 
I ambito scenano del summit 

L'agente 
e il 
bambino 

La sorveglianza su Venezia di 
agenti di polizia dei carabi 
meri della guardia di finanza 
dei G men non risparmia 
neanche il Udo di Venezia 
Qui un agente armato di mitra 
ineroe a un bambino eviden 
temente ignaro del vertice 

L'opposizione 
inglese 
se la prende 
con la Thatcher 

Venezia o non Venezia ali opposizione inglese premono 
le elezioni imminenti cosi la presenza della Thatcher in 
laguna ha fornito lo spunto a labunsti e socialdemocratici 
per sbranare il premier Che potrà fare la «iron lady» in un 
sol giorno di permanenza7 «Mangiare un panino fare una 
predica e portarsi a casa una foto ricordo* risponde Kit 
nock Più catastrofico Owen «Potrà solo essere fotografa 
ta con un cono gelato in mano mentre il mondo industnale 
va alla catastrofe* 

Lucchini vuole 
«un piano 
Marshall 
del 2 000» 

protezionistica che tenta 
dente e si decida anche a 
Nord e Sud del mondo 
I aspetto economico» 

Canada 
for 
Africa 

Preconizzando un «piano 
Marshall del 2 000* ien il 
presidente della Confindu 
stna Luigi Lucchini da Mila 
no ha rivolto un appello al 
vertice di Venezia affinché 
elimini le tensioni economi 

• • che tra i 7 spezzi la spirate 
le maggiori economie dell Oca 
considerare 1 enorme divano tra 
•destabilizzante non solo sotto 

Dopo I Italia e la Cee anche 
il Canada si e mobilitato sul 
fronte detta sanatoria dei 
debiti dei paesi afncani II 
Premier Mulroney è amva 
to a Venezia munito di un 
piano preciso che suggen 

•*^^^^^™™"""^^^^™ sce una mobilitazione di n 
sorse a livello intemazionale per rimpiazzare i prestiti con 
cessi dalle istituzioni finanziane a tassi vicini a quelli di 
mercato e dunque troppo esosi per i paesi africani sopra! 
tutto quelli più poven 

Sabato scorso quel fucile 
italiano puntato contro 1 eh 
cottero di Reagan a Castel 

Darola porzianocera Nonostante 
p a i y i o le smentite della Digos so 

no stati gli stessi giornalisti 
accreditati ad ammettere di 

••••••̂ ••••̂ ••••••••••̂ •i******** avere sottovalutato la noti 
zia che in tal modo sembrava falsa Uno solo quello 
dell agenzia «Ap* aveva denunciato il fatto Gli altn hanno 
fatto ammenda e ieri con una «aggiunta al rapporto del 
pool» degli accreditati I hanno raccontato perche «venga 
ritento esaurientemente* 

Castelporziano. 
il fucile c'era: 

di giornalista 

Uova 
contro Nancy 
in visita 
a Stoccolma 

La Svezia ha perso tutto II 
suo «aplomb* per la visita di 
Nancy Reagan che è votata 
a Stoccolma ad incontrare 
autonta e famiglie impe 
gnaie nella lotta alla droga La visita e cominciata con 
cartelli del tipo «Nancy go home* e si e conclusa per 
quanto nguada ien con un nutnto lancio di uova vernice 
e bombe fumogene alt indirizzo della first lady americana 

I paesi 
del Golfo 
si difendono 
da soli 

Il Consiglio per la Coopera 
zione del Golfo ien ha fatto 
sapere alle grandi potenze 
che si preoccupino di ga 
rantire la liberta di naviga 
zione nelle acque interna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionali della regione Quan 
• ™ ^ ^ ™ ™ l , l ™ ^ — " ^ ^ to alle acque temtonali dei 
paesi membri ognuno penserà a difendersele da solo «No 
comment* invece sulla nehiesta Usa di far atterrare i suoi 
jet negli stessi paesi 

Nonostante gli Usa proteg 
gano la sua flotta il Kuwait 
non e affatto disposto a 
concedere a Stati Uniti ó a 
chiunque altro basi militari 
sul propno terntono Lo ha 
precisato ien il ministro de 
gli Esteri dell emirato Al Sa 

Kuwait, 
un delicato 
gioco 
del bilancino 

bah II sottosegretario agli Esten Al Shaheen ha invece 
rivelato al «New York Times» che il Kuwait ha chiesto aiuto 
(quale7) anche alla Cina «e i cinesi non hanno chiuso la 
porta* 

MARCELLA EMILIANI 

Protesta 
Capanna 
abbordato 
e respinto 
••VENEZIA L anno chiama 
ta «la beffa di S Ciorgio» e 
volevano dimostrare diverse 
cose tutte in una volta Innan 
zitutto protestare contro il 
vertice dei Sette poi prendere 
in giro i immenso apparato di 
sicurezza apprestato per I in 
columita dei «grandi* infine n 
badire il dintto che «in peno 
do elettorale in Italia e con 
sentito tenere comizi su tutto 
il terntono nazionale* dun 
que anche ali isola di S Gior 
gio dove e in corso il summit 
Simpatizzanti e .sentii a De 
mocrazia proletaria capitana 
ti da Mano Capanna ieri han 
no affittato 4 barche da tra 
sporto le tipiche «topette* di 
Venezia le hanno bardate 
con caricature g ganti dei set 
te leader del vertice e partiti 
dal ghetto hanno puntato di 
ntti alt isola di San Giorgio U 
Capanna voleva tenere il suo 
comizio e denunciare «le sette 
persone la cui politica è la 
pnncipale responsabile della 
morte per fame di 50 milioni 
di bambini ed esseri umani 
ogni anno nel Terzo mondo» 
Una denuncia particolare sa 
rebbe poi stata riservata a 
Reagan «il fuonlegge della co 
munita intemazionale* Ali i 
sola la spedizione Dp e è ani 
vaia vicina Poi è intervenuta 
la polizia a bloccare tutto e 
rimorchiare Capanna in citta 

Aids 
Forse 
documento 
comune 
IVI II vertice di Venezia si 
potrebbe concludere con una 
dichiarazione comune dei set 
te paesi sull Aids Lohaantici 
pato ien 1 agenzia di stampa 
Adn Kronos preannunciando 
che il documento conterrà 
1 invito a concentrare gli sforzi 
con campagne concenate per 
impedire I ultenore diffusione 
della malattia in assenza di un 
vaccino Vi dovrebbe essere 
poi un invito a garantire che 
tutte le misure prese a livello 
nazionale siano in accordo 
coi pnncipi dei dintti umani 
evitando tentativi di ghettizza 
zione delle vittime dell Aids 
(controllo sull immigrazione 
proposte di internamento 
coatto dei malati eccetera) 

In ogni caso a coordinare 
la battaglia a livello sovrana 
zionale dovrebbe essere I Ór 
gamzzazione mondiale della 
sanila un impegno dei sette 
paesi più industnalizzati po
trebbe consentirle di avere 
I autonta e soprattutto i fondi 
necessari 

Intanto il professor Feman 
do Aiuti immunologo roma 
no e uno dei massimi esperti 
dell Aids ha affermato di n 
tomo dalla conferenza mon 
diale di Washington che 
scienziati e medici «si oppor 
rebbero in massa a misure di 
scnminatone» 

l'Unita 
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